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Non importa 
dove si va? 
ro anche l'Impaccio e la diffi
coltà a districarsi dal lacci e 
dal vincoli di questa crisi. La 
prima obiezione alla quale si 
presta l'Ipotesi bifronte del 
segretario socialista è persi
no ovvia: I due corni del di
lemma della prospettiva 
(centrosinistra, cioè allean
za politica con la Democra
zia cristiana; e alternativa, 
cioè schieramento di tutte le 
forze di sinistra e progressi
ste) sono stati presentati sul
lo stesso plano, come se si 
trattasse di soluzioni equiva
lenti. SI può scegliere a de
stra o a sinistra. E uno stra
no bivio, quello di Craxl. Co
me si può essere Indifferenti, 
se diverso dovrà essere — per 
forza di cose — Il program
ma politico, e diverso sarà II 
blocco sociale? DI che cosa 
ha bisogno l'Italia, di questa 
o di quella soluzione?. Dove 
si va bisogna saperlo. 

Le altre obiezioni seguono 
logicamente. Il PSI non par
la di centrosinistra da pa
recchi anni, almeno dal pe
riodo 1975-76. Quando ritor
nò tre anni fa a un rapporto 
governativo con la DC ebbe 
cura di usare altre formule, 
negando sempre che si trat
tasse di alleanze politiche e 
generali tra l due partiti. Eb
bene, che cosa dovrebbe es
sere oggi, a vent'annl dì di
stanza dal suo primo lancio, 
Il centrosinistra? Un'allean
za stabile con lo Scudo cro

ciato? Una nuova veste della 
cosiddetta alternanza, del 
giuoco a due per la presiden
za del Consiglio? 

Anche la parola alternati
va, usata da Craxl, segna un 
ritorno. L'espressione era ca
duta In disuso. E che cosa 
dovrebbe significare la poli' 
tlca di alternativa? Niente 
frontismo, certo. E, aggiun
ge ti segretario socialista, al
ternativa alla DC facendo le
va su di un largo schiera
mento di forze democrati
che. Bene. Ecco II punto sul 
quale l comunisti Insistono 
da due anni: per essi, costrui
re l'alternativa vuol dire ap
punto creare uno schiera
mento articolato capace di 
guidare una politica di rin
novamento. È stramatura 
una discussione seria su que
sta Indicazione. 

Afa Craxl Ieri l'ha schivata 
con un artificio di corto re
spiro. Ha continuato a soste
nere (sulla scorta delle Inter
viste martelllane) che perno 
della politica del comunisti 
sarebbe non l'alternativa, 
ma l'accordo — «e dietro la 
porta-! — con la DC. Eppure 
Natta, pochi minuti prima, 
aveva fatto affermazioni 
nette e inequivocabili. C'è da 
chiedersi — e ce lo chiedia
mo con tutta serietà, rifug
gendo dalle facili ritorsioni 
— perché a chi dice 'dove 
vai?» si continua a risponde
re 'porto pesci: Il punto non 

è secondarlo. Se Craxl vuole 
discutere seriamente sulla 
prospettiva, non gli sarà dif
ficile trovare Interlocutori 
attenti. Il caso cambia Inve
ce se vuole soltanto predi
sporre una piattaforma elet
torale ambivalente, a doppio 
taglio, da qui a qualche me
se, ancorata magari all'af
fermazione — semplicemen
te assurda — secondo cui al 
comunisti Italiani non reste
rebbe altro che seguire le or
me del socialisti. 

Afa altri Interrogativi sor
gono dal confronto parla
mentare di ieri. CI basta cita
re quello che è sollecitato 
dalle ultime battute della di
scussione: per quali ragioni 
Spadolini ha posto l'accento 
In modo così netto sul temi 
Istituzionali, mentre De Mita 
e Craxl hanno così drastica
mente ridimensionato que
sto aspetto? Perché II segre
tario de ha ridotto II decalo
go di Spadolini a una -base di 
riflessione; e quello sociali
sta ha lasciato nel vago la fa
mosa *grande riforma; per 
parlare solo di ritocchi alla 
disciplina del voto segreto 
nelle votazioni parlamenta
ri? Anche qui, attenzione. SI 
vuole discutere seriamente 
del problemi delle Istituzioni 
(e l comunisti hanno tutte le 
carte In regola per farlo), o si 
vuole Imbastire una generi
ca agitazione preelettorale? 

Candiano Falaschi 

Crisi polacca ancora aperta 
Manifestazioni e incidenti 

VARSAVIA — La polizia con gli idranti contro i dimostrant i 

16. Migliaia di persone si so
no dirette con atteggiamento 
tranquillo verso piazza del 
Castello, all'imbocco della 
•Città vecchia», presso la 
chiesa di Sant'Anna dove si 
trova la croce di fiori e lumi
ni in onore del cardinale Ste-
fan Wyszynski. 

Un altoparlante della poli
zia montato su un'auto ha 
Invitato la gente a tornare 
Indietro lungo il grande viale 
Cracovia. Centinaia di uomi
ni erano già schierati, pronti 
a intervenire, con bombe la
crimogene e idranti. Alcuni 
hanno cominciato a respin
gere la folla, ma senza usare 
ancora violenza. Sono passa
ti una decina di minuti e la 
circolazione verso piazza del 
Castello è ripresa. A questo 
punto la polizia non è andata 
più per 11 sottile. 

Gran parte della folla ha 
Inneggiato a Solidarnosc, ha 
fischiato, e ha rivolto alla po
lizia l'epiteto «Gestapo», ma 
si è ugualmente incammina
ta sul Viale Cracovia, verso 
la non lontana chiesa delle 
suore •Vlsltandine», dove si 
trova la seconda croce di fio
ri. tallonata da un cordone di 
poliziotti. Contro i riottosi, 
rimasti indietro, sono state 
lanciate le prime bombe la
crimogene, mentre per di
sperdere la gente attorno al
la croce della chiesa di Sanf 
Anna sono stati utilizzati gli 
idranti. 

Intanto sul viale Cracovia 
la folla che si allontanava a-
veva formato spontanea
mente una specie di corteo, 
ma senza cartelli e senza 
striscioni. Anche contro di 
essa sono state lanciate 
bombe lacrimogene. Fug
gendo, la gente ha superato 
la croce della chiesa delle 
«Vlsltandine». Ormai la poli
zia utilizzava bombe lacri
mogene per disperdere an
che gruppi di dieci, venti per
sone ferme a qualche incro
cio. L'aria diventava irrespi
rabile e gli occhi lacrimava
no abbondantemente. 

Al secondo punto di rag
gruppamento a Varsavia, si
tuato In una piazza tra il «Pa
lazzo della Cultura» e l'arte
ria centrale Marszalkowska, 
la gente è stata accolta dagli 
schieramenti di polizia che si 
contavano a centinaia di uo
mini e che hanno cominciato 
Immediatamente a disper
derla. Lo stesso è avvenuto 
per gli altri due punti fissati 
da Solidarnosc clandestina 
per manifestare, non molto 
distanti dal precedenti, men
tre dall'alto un elicottero 
controllava per Indicare al 
reparti della polizia dove 
spostarsi. Alle 17 in pratica 
tutto 11 centro di Varsavia 
era ormai teatro di lanci di 
bombe lacrimogene. In qual

che punto i manifestanti 
hanno reagito rigettando sui 
poliziotti le bombe lacrimo
gene o lanciando sassi rac
colti per la strada. Non è sta
ta segnalata, neppure nella 
conferenza stampa, alcuna 
forma organizzata di resi
stenza alla polizia. 

A Danzica, invece. 20 mila 
persone alle 14 si sono ritro
vate nel pressi del monu
mento delle «Tre croci», da
vanti ai cantieri navali «Le
nin», mentre un paio di mi
gliaia di lavoratori si barri
cavano all'interno dei can
tieri. Sono cominciati gli 
scontri. Anche qui la gente 
reagiva lanciando contro la 
polizia pietre ed altri oggetti. 
Dopo un'ora o poco più, i po
liziotti riuscivano a dividere 
la folla in quattro grandi 
gruppi dei quali uno si dili
geva verso la ex sede di Soli
darnosc. Alle 17 gli incidenti 
erano ancora in corso, men-

La «Tass» 
accusa 

Solidarnosc 

MOSCA — L'agenzia ufficiale 
sovietica «Tass» ha accusato ieri 
il «movimento clandestino anti
socialista» di essere responsabi
le degli scontri in Polonia ed ha 
affermato che «le forze contro
rivoluzionarie non sono state 
ancora completamente sconfit
te». 

La «Tass» ha anche afferma
to che le forze antisocialiste a-
giscono «in collaborazione con 
centri di sovversione stranieri» 
ed ha aggiunto che «le forze an
tisocialiste hanno intensificato 
in questi ultimi giorni una cam
pagna di provocazioni allo sco
po di aggravare la situazione 
interna del paese in occasione 
del secondo anniversario degli 
accordi dì Danzica». 

Dal canto suo, la televisione 
sovietica, in un suo commento. 
ha affermato che i «capi merce
nari. deU'.AFL-CIO. (l'orga
nizzazione sindacale statuni
tense) e la stampa occidentale 
hanno provocato i disordini av
venuti ieri in Polonia. 

Tolta la 
teleselezione 

VARSAVIA — Le comunica
zioni telefoniche in telesele-
zlone fra le varie regioni del
la Polonia sono state tolte, 
Ieri, poco prima delle ore 21: 
da allora, è divenuto pratica
mente Impossibile telefonare 
fra le varie citta. 

tre correva voce che all'in
terno dei cantieri era comin
ciato uno sciopero. Un'ora 
dopo venivano interrotte le 
comunicazioni telefoniche 
urbane, ma non quelle e-
xtraurbane. Scontri con la 
polizia si sarebbero avuti an
che nella vicina città di 
Gdjnia. 

A Wroclaw le manifesta
zioni sono state due e contro 
entrambe la polizia è inter
venuta massicciamente con 
la solita tecnica del lancio di 
bombe lacrimogene. Anche a 
Wroclaw sono stati bloccati i 
telefoni urbani. A Cracovia 
alla manifestazione hanno 
partecipato un migliaio di o-
perai della grande acciaieria 
di Nowa Huta. A Lublino in
vece la protesta si sarebbe 
svolta pacificamente: i lavo
ratori hanno deciso di recar
si ieri mattina nelle fabbri
che a piedi, «sabotando» i tra
sporti urbani. Da Walbrzich 
e da altre località non si han
no notizie precise. Sembra 
che la situazione sia rimasta 
calma a Katowice, nel baci
no carbonifero della Slesia. 

Le notizie che abbiamo ri
portato provengono in gran 
parte da fonti giornalistiche, 
perché nella conferenza 
stampa di ieri sera ci si è li
mitati a dire che incidenti si 
erano avuti a Varsavia, Dan
zica. Wroclaw e Nowa Huta 
di Cracovia. Tutte le doman
de sul numero dei parteci
panti, sulla consistenza delle 
forze di repressione impiega
te, sugli arresti e sui fermi, 
sui blocchi delle comunica
zioni telefoniche, sono resta
te senza risposta. E' stato 
tutto rinviato a una confe
renza stampa che si sarebbe 
tenuta alle 21. Il portavoce 
del ministero degli interni ha 
confermato invece l'arresto 
di Zbigniew Romaszewski, 
uno dei maggiori dirigenti 
clandestini di Solidarnosc 
della regione di Varsavia, ma 
non ha fornito particolari di
cendo che l'inchiesta era an
cora in corso. 

Gran parte della conferen
za stampa è stata dedicata a 
una dichiarazione del porta
voce del governo, Jerzj Ur-
ban, il quale ha condannato 
•I disturbi della quiete pub
blica» da parte di «estremisti 
che non hanno ascoltato gli 
appelli delle autorità e della 
Chiesa», ma che «non sono 
riusciti a destabi'.izzare la vi
ta del paese su larga scala». 
Nelle fabbriche Invece, se
condo Urban, il lavoro è sta
to completamente normale. 
Il portavoce infine ha ribadi
to che la linea del governo a 
favore della «più larga inte
sa. non cambierà. 

Romolo Ciccavate 

Zavattini: dedichiamo 
la Biennale '83 alla pace 

terebbero di significato». 
Nel suo film lei sembra insi

nuare che il Papa non ha fatto 
abbastanza perla pace e la fra
ternità — lo apostrofa un sa
cerdote. iPer carità, il Papa è 
una persona importantissima. 
Solo che anche lui, come tutti 

ausnti, di destra o di sinistra, 
i fede o atei, fa una gran fatica 

a intervenire in quello che suc
cede davvero, sulla realtà viva. 
In Italia abbiamo tanto talento, 
ma ci manca completamente il 
coraggio». Girerà un altro film? 
«Non lo so. come si fa a saperlo? 
Uno non dovrebbe mai pensare 
al "prossimo film" ma alle 
prossime cose che succederan
no; e poi, eventualmente, farci 

sopra un film, o un libro, o una 
poesia o chissà che altro. Non 
bisogna farsi comandare dalla 
tecnica, dalla forma. Bisogna 
prima pensare ai contenuti, poi 
a come vestirli». 

E per finire, una «modesta 
proposta» che, per l'umiltà e la 
freschezza con cui è stata for
mulata, è piaciuta a tutti. «Pen
savo, e lo dico solo perché qui 
c'è Carlo (Lizzani, n.d.r.), che la 
prossima mostra del cinema 
potrebbe essere dedicata al te
ma della pace. Una parola che 
più la diciamo, più la teniamo 
in bocca, meno la capiamo co
me significato, con irresponsa
bilità. Ho letto che un sacco di 
grandi scienziati, si sono riuniti 

a Erico, in Sicilia. Gente enor
me, straordinaria, davanti a cui 
io mi sento un lombrico. Ma lo
ro hanno saputo dire, soltanto, 
che dobbiamo prepararci a vi
vere nelle gallerie, sottoterra, 
nascosti. E invece no. E perché, 
nell'83, non chiamiamo il cine
ma di tutto il mondo a venire 
qui a Venezia per esprimersi al
la luce del sole sul grande ed 
importante tema della pace? 
Quando c'era il neorealismo il 
cinema riusciva ad essere ('"in
terpretazione stretta" della 
realtà. Adesso, invece, tocca 
pensarci Bopra un po' di più. 
Ma proviamoci almeno». 

Michele Serra 

Reaganismo all'italiana 
economica statunitense, la 
lascia tuttavia, per II mo
mento, priva di ogni ipotesi 
di rilancio. Nessuno finora 
ha detto chiaramente che II 
rilancio economico sarà affi
dato per II futuro ad una po
litica monetarla espansiva e 
come sarebbe controllata, In 
tal caso, l'Inflazione. Né la ri
duzione di un solo punto del 
tasso di sconto, decisa fra 
tante Incertezze, può appari
re un segnale chiaro. 

La possibilità di realizzare 
politiche più espansive e 
contro/fare l'Inflazione esiste 
giacché molto alta, a livello 
mondiale, è la capacità pro
duttiva Inutilizzata. Tale 
possibilità tuttavia non può 
essere realizzata con una 
semplice manovra finanzia
rla. Richiederebbe Invece In
terventi selettivi per atte
nuare le strozzature reali del 
processo di accumulazione, e 
una capacità di governare 11 
conflitto sociale e di stabilire 
forme di coordinamento del
le varie politiche statali. DI 
fronte a queste esigenze ap
pare ora disarmata la dottri
na neo-liberista che punta 
tutto sulla spontaneità del 
mercato cioè sul rapporti di 
forza e sulla politica mone
taria. 

Perciò regna l'incertezza. 
E mentre si allontanano t 
tempi della ripresa, aumenta 
la disoccupazione anche per
ché le politiche di bilancio 
più restrittive producono 
nell'immediato un effetto in
flazionistico giacché aumen
tano 1 prezzi e deflazionistico 
polche riducono la doman
da. 

Se si continua ad analizza
re la situazione da questo 
punto di vista occorre dire 
che insieme al differenziale 
Inflazionistico, l'Italia ha, ri
spetto agli altri paesi, un dif
ferenziale di 'crisi fiscale». 
Infatti, secondo le previsioni 
dell'OCSE. il deficit pubblico 
Italiano assorbirà per il 1982 
risorse finanziarie pari al 
12,6% del prodotto lordo na
zionale contro una media O-
CSEdel4%. Tale scarto, tut
tavia, non dipende soprat
tutto dal livello della spesa, 
attestata ad un livello di po
co superiore alla media euro
pea: 11 problema fondamen
tale della spesa è la sua com
posizione ed Inefficienza, la 
decrescente capacità di sti
molare lo sviluppo della ric
chezza. Il livello delle entrate 
resta Invece nettamente in
feriore alla media europea e 
questa sfasatura è determi
nata Inequivocabilmente dal 
carattere iniquo e discrimi-

N*J pntno i n m n n iWU morta di 

ETTORE PANCINI 
Vittori* Santoro. Guido Mescot. Teresa Bo-
rordalb. Jaquafar» Montar. Al«x a VIVI Ama
ti. Ranco Vano». Maria BartHaro ricordano 
con «minutato affano i vmdo ingegno, la 
generosità. la coerenza neri impegno poeti
co • iodato del loro anuco. compagno. 
maestro 

natono nei confronti dei la
voratori dipendenti che il si
stema fiscale è andato assu
mendo nel tempo. La compo
sizione delle Imposte e del 
contributi; la discriminazio
ne delle tariffe contributive; 
le esenzioni, le erosioni e le 
evasioni, tutto ha concorso a 
determinare II carattere di
scriminatorio dell'attuale si
stema. 

Il fatto che ti deficit del bi
lancio pubblico Italiano sia 
tanto più elevato di quello 
degli altri paesi capitalistici 
avanzati è, comunque lo si 
consideri, la risultante di un 
problema politico: le modali
tà con le quali la politica di 
bilancio ha concorso In oltre 
trenta anni a organizzare II 
consenso del blocco modera
to al potere, rappresentato 
soprattutto dalla DC e ad as
sorbire, distorcendola, la 
spinta alle riforme. Esso po
trà essere risolto radical
mente solo con un muta
mento di direzione politica. 

Negli anni della 'governa
bilità» queste caratteristiche 
si sono accentuate. Vi è una 
domanda che si evita in ge
nere di porre: come mal, do
po essere diminuiti negli an
ni della solidarietà naziona
le, il differenziale Inflazioni
stico e il deficit pubblico so
no poi rapidamente aumen
tati, proprio mentre dlml-

La Risieri 
chiude 

i battenti: 
70 licenziati 

MILANO — Dopo 63 anni di 
fama grazie al suo prodotto più 
rinomato, la Ferrochina, la Hi-
sieri di Milano chiude i batten
ti. La decisione dell'assemblea 
straordinaria degli azionisti è 
di qualche giorno fa, ma la noti
zia è stata resa nota soltanto 
ieri. La documentazione per la 
messa in liquidazione della vec
chia società è già pronta. Ieri 
hanno cominciato il loro viag
gio postale le lettere di licenzia
mento per i 70 dipendenti della 
fabbrica di via Savona. Da pa
recchio tempo erano in corso 
trattative tra sindacato e dire
zione, trattative che, però, non 
hanno avuto alcun esito. 

Il sindacato degli alimentari
sti, come sottolinea una nota 
stampa, ha chiesto un incontro 
con la proprietà e, in alternati
va, con il liquidatore. 

nulva la quota di partecipa
zione del lavoratori dipen
denti alla distribuzione del 
reddito nazionale al lordo 
delle Imposte e simultanea
mente, sulle loro retribuzio
ni, per effetto dell'Inflazione, 
aumentava pesantemente II 
carico fiscale? Perché l'Infla
zione sospinta dalla politica 
economica, l'aumento della 
spesa pubblica e II carattere 
discriminatorio delle entrate 
hanno concorso consapevol
mente a realizzare una so
stanziale redistribuzione del 
reddito. Attraverso di essi la 
Democrazia cristiana ha te
so a riaggregare le diverse 
componenti del proprio bloc
co sociale, intorno ad una 
rlacqulslta capacità di rap
presentare la tendenza mo
derata, purtroppo oggi pre
valente nel gruppo dirigente 
della Confindustria; quella 
che ritiene di poter risolvere I 
problemi riducendo il reddi
to e il potere dei lavoratori. 

Rispetto a questa specie di 
reaganismo all'italiana, che 
è costato già al paese un 
prezzo pesante ed ha segnato 
la politica economica fin dal 
primo governo Spadolini, 1 
partiti 'laici; al di là di sin
goli atti, contestazioni, dife
sa di interessi particolari, 
non sono andati. La crisi di 
governo ha lasciato pratica
mente immutata la politica 
economica, anche la riduzio
ne del tasso di sconto è stata 
motivata dal Tesoro come 
semplice allineamento alla 
decisione statunitense. 

Noi abbiamo presentato le 
nostre proposte nella consa
pevolezza che non ha senso 
limitarsi a fare previsioni 
sulle tendenze 'Oggettive» 
della crisi: anche nel breve 
periodo ciò che accadrà sarà 
il risultato di scelte soggetti
ve che possono anche essere 
influenzate dalla lotta dei la
voratori e dal livello di unità 
che sarà possibile conseguire 
tra le forze di sinistra. 

E per quanto possa appari
re paradossale, proprio la 
crescente incertezza aumen
ta la possibilità per 1 lavora
tori al influenzare le scelte di 
politica economica. Giacché 
tale incertezza è il risultato 
di un riflusso della tendenza 
neo-liberista e dello sgreto
lamento delle certezze sulle 

?uali era cresciuta. Così nel-
'impasse della politica eco

nomica statunitense cresco
no i margini per politiche 
nazionali più autonome e so
prattutto per una politica 
più autonoma dell'Insieme 
dei paesi europei. 

Silvano Andriani 
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